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Oggetto: Patente a crediti 

A partire dal mese di ottobre 2024 (ed in attesa dei decreti attuativi ad oggi in parte mancanti) tutti
coloro che avranno accesso in un cantiere temporaneo o mobile, così come definito dall’articolo 89,
comma 1, lettera a) Dlgs 81/2008, dovranno dotarsi della patente a crediti, uno strumento digitale
che attesta il livello di sicurezza di un'impresa o di un lavoratore autonomo operante in un cantiere
edile,  sono esclusi  da tale  obbligo  coloro che effettuano mere  forniture o  prestazioni di  natura
intellettuale  e  le  imprese  in  possesso  dell’attestato  di  qualificazione  SOA,  in  classifica  pari  o
superiore alla III, di cui all’articolo 100, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023. Requisiti: Il rilascio della
patente a crediti avviene in formato digitale dall’INL e costituirà per imprese e lavoratori autonomi
che operano nei cantieri temporanei o mobili un vero e proprio titolo abilitante. Il  rilascio della
patente è subordinato al possesso dei seguenti requisiti:
•  iscrizione alla Camera di Commercio industria, artigianato e agricoltura; 

• adempimento, da parte del datore di lavoro, dei dirigenti, dei preposti, dei lavoratori autonomi e
dei prestatori di lavoro, degli obblighi formativi di cui al presente decreto; 
• possesso del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) in corso di validità; 
•  possesso  del  Documento  di  Valutazione  dei  Rischi  (DVR),  nei  casi  previsti  dalla  normativa
vigente; 
• possesso del Documento di regolarità Fiscale (DURF) 
• avvenuta designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, nei casi previsti
dalla normativa vigente. 
Caratteristiche della patente a crediti: 
In attesa del rilascio della patente è consentito lo svolgimento delle attività nei suddetti cantieri,
salva diversa comunicazione notificata dalla competente sede dell’INL. La patente a crediti, ha una
dotazione  iniziale  di  30 crediti  e  potrà  subire  decurtazioni  a  seguito  di  accertamenti  da cui  ne
consegua l’adozione di provvedimenti di carattere sanzionatorio. È consentito a imprese e lavoratori
autonomi di operare nei cantieri temporanei o mobili purché siano pari o superiore a 15 punti.
 Il possesso di un punteggio inferiore a 15 crediti non consente a imprese e lavoratori autonomi di
operare nei cantieri temporanei o mobili, escluso il completamento delle attività oggetto di appalto
o subappalto in corso di esecuzione, quando i lavori eseguiti sono superiori al 30% del valore del
contratto. Decurtazione crediti: Ai fini della decurtazione dei crediti, l’amministrazione che emana i
provvedimenti definitivi è tenuta a comunicarli entro 30 giorni dalla notifica ai destinatari, anche
con modalità informatiche, alla competente sede territoriale dell’INL. Se nell’ambito del medesimo
accertamento  ispettivo  sono  contestate  più  violazioni,  i  crediti  sono  decurtati  in  misura  non
eccedente il doppio di quella prevista per la violazione più grave. L’Ispettorato nazionale del lavoro
può sospendere, in via cautelare, la patente fino a un massimo di dodici mesi, se nei cantieri si
verifichino  infortuni  che  provochino  la  morte  o  una  inabilità  permanente  al  lavoro,  assoluta  o



parziale. Lo svolgimento di attività in cantieri temporanei o mobili di cui all’articolo 89, comma 1,
lett. a), del D.Lgs. n. 81/2008 da parte di un’impresa o lavoratore autonomo sprovvisto di patente o
di documento equivalente o con una patente con punteggio inferiore a 15 crediti comporta:
•  il pagamento di una sanzione amministrativa pari al 10% del valore dei lavori, e comunque, non

inferiore a euro 6.000. 
• l’esclusione dalla partecipazione a lavori pubblici di cui al D.Lgs. n. 36/2023 per un periodo di sei
mesi.
 La presente circolare ha scopo meramente informativo. 

Poichè i temi trattati riguardano argomenti relativi alla sicurezza sul lavoro e più nello specifico

nei cantieri edili, i signori Clienti dovranno fare riferimento ai professionisti incaricati in materia,

poichè nel concreto il  Consulente del  Lavoro potrà esclusivamente fornire dati  e documenti  di

propria competenza utili alle analisi ed adempimenti di cui sopra. 

Rimanendo a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento voleste in merito, porgiamo cordiali
saluti. 
Studio Cimino 


